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Il 5 gennaio 1964 l'abbraccio a Gerusalemme con Antegora I, patriarca ecumenico di Costantinopoli;

Fu uno dei più stretti collaboratori del segretario di Stato il cardinale Eugenio Pacelli.
Fu lui a preparare l'abbozzo dell'estremo ma inutile appello di pace che Papa Pacelli lanciò per 
radio il 24 agosto 1939, alla vigilia del conflitto mondiale: "Nulla è perduto con la pace! Tutto 
può esserlo con la guerra".

Condusse i lavori conciliari fino alla conclusione avvenuta l'8 dicembre 1965 e preceduta dalla reciproca revoca delle 
scomuniche intercorse nel 1054 tra Roma e Costantinopoli. 

PAPA SAN PAOLO VI

Entrato nel seminario di Brescia, il 29 maggio 1920, fu ordinato sacerdote.

Il 1° novembre 1954 fu nominato ad arcivescovo di Milano. Cardinale il 15 dicembre 1958. Partecipò al Concilio 
Vaticano II, dove sostenne apertamente la linea riformatrice. Morto Giovanni XIII, il 21 giugno 1963 fu eletto 
Papa.

Giovanni Battista Montini nacque a Concesio, un piccolo paese del Bresciano, il 26 settembre 
1897. Di famiglia cattolica molto impegnata sul piano politico e sociale.

Si laureò in Diritto Canonico e poi in Diritto Civile.

primo atto ufficiale congiunto delle due chiese dallo scisma del 1054.
La sua volontà di dialogo all'interno della Chiesa, con le diverse confessioni e religioni e con il mondo fu al centro della prima 
enciclica Ecclesiam suam del 1964, seguita da altre sei: tra queste la Populorum progressio del 1967 sullo sviluppo dei popoli, 
che ebbe una risonanza molto ampia, e la Humanae vitae del 1968, dedicata alla questione dei metodi per il controllo delle 
nascite, che suscitò numerose polemiche anche in molti ambienti cattolici. 

Da papa Francesco è stato dichiarato beato il 19 ottobre 2014, santo il 14 ottobre 2018.

Fu il primo Giubileo ad essere trasmesso in mondovisione. In questo Giubileo 
furono proclamati 13 beati, tra cui Giuseppe Moscati, e sei santi. Il 13 aprile il 
Santo Padre unì in matrimonio 13 coppie di sposi. Dopo dieci anni della 
cancellazione delle scomuniche reciproche tra la Chiesa cattolica e quella 
ortodossa, Paolo VI baciò i piedi del metropolita ortodosso Melitone, capo 
della delegazione del patriarcato di Costantinopoli, presente alla messa del papa. Fu un sigillo potente, in segno di 
umiltà, dell'anno santo che si stava chiudendo.

Con la bolla "Apostolorum Limina" del 23 maggio 1974 
indisse l'Anno Santo 1975 dedicato alla riconciliazione. 

La fase conclusiva del pontificato fu segnata drammaticamente dalla vicenda del sequestro e dell'uccisione del suo amico Aldo 
Moro, per il quale nell'aprile 1978 indirizzò un appello agli uomini delle Brigate Rosse chiedendone  invano la liberazione. 
Morì la sera del 6 agosto, nella residenza di Castel Gandolfo.

GIUBILEO  1975
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1625 Urbano VIII
Con la bolla "Omnes Gentes" del 29 aprile 1624 indisse il 

Giubileo per il 1625. 
Il 28 gennaio del 1625 concesse di ottenere l'indulgenza 

giubilare anche a quanti non avevano la possibilità di recarsi 
a Roma, la concesse anche ai carcerati e agli ammalati.
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S. Egidio, abate

S. Elpidio, vesc.

S. Gregorio Magno, papa e dott.

S. Rosalia, verg.

S. Madre Teresa di Calcutta, verg.

S. Zaccaria, profeta
a23  del TEMPO ORDINARIO

Natività della B.V.M.

S. Pietro Claver, sac.

S. Nicola da Tolentino, sac.

S. Diomede, m.

SS. Nome di Maria

S. Giovanni Crisostomo, vesc. e dott.

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

B.V.M. Addolorata

Ss. Cornelio papa e Cipriano vesc., mm.

S. Roberto Bellarmino, vesc. e dott.

S. Giovanni Maҫias O.P., rel.

S. Gennaro, vesc. m., patrono di Napoli

S. Andrea Kim, sac. e Cc. Coreani mm.
a25  del TEMPO ORDINARIO

S. Maurizio, m.

S. Pio da Pietrelcina, sac.

S. Pacifico, sac.

S. Domenico in Soriano

Ss. Cosma e Damiano, medici mm.

S. Vincenzo de’ Paoli, sac.
a26  del TEMPO ORDINARIO

Ss. Michele, Gabriele, Raffaele, arcangeli

S. Girolamo, sac. e dott.
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SETTEMBRE 2025

GIUBILEI 1550 - 1525 - 1500 - 1475 - 1450 - 1390 - 1350

Con la bolla "Si pastores ovium", del 24 febbraio 1550 
indisse il Giubileo 1550. 
Fu presieduto dal successore papa Giulio III, il quale 
annunciò la ripresa del Concilio di Trento per il mese di 
maggio dell'anno successivo. 

1550 Paolo III 1450 Niccolò V
Con la bolla "Immensa et innumerabilia", del 19 gennaio 
1449, indisse il Giubileo, riportando la scadenza giubilare a 
50 anni. 

1525 Clemente VII
Con la bolla "Inter Sollecitudines" del 17 dicembre 1524 
indisse l'Anno Santo.

1390 indetto da Urbano VI
Con la bolla "Salvator noster Unigenitus" dell'8 aprile 
1389 stabilì che la celebrazione del Giubileo avesse luogo 
ogni 33 anni, anticipando quindi le celebrazioni al 1390 
quando invece sarebbero dovute cadere nel 1400. Il Giubileo 
fu presieduto dal papa Bonifacio IX suo successore.

Dispose che si estendesse anche alle altre tre Basiliche 
patriarcali l'uso della Porta Santa. L'apertura della Porta 
Santa di San Pietro sarebbe stata riservata al Pontefice, 
quella nelle altre tre Basiliche a suoi Legati. Le Porte Sante 
dovevano restare aperte notte e giorno, custodite da quattro 
chierici a turno.

Con la bolla del 20 dicembre 1499, "Pastores Aeterni"  
indisse il Giubileo del 1500. 

1500: Alessandro VI
Con la bolla "Unigenitus Dei Filius" del 1343, dopo aver 
ricevuto una delegazione di romani che gli chiedevano di 
riportare la sede apostolica da Avignone a Roma e di indire 
un Giubileo prima dei 100 anni, proclamò l'Anno Santo per 
il 1350. Nonostante il flagello della peste e un disastroso 
terremoto che colpì Roma nel 1349, oltre un milione e 
mezzo di pellegrini si riversarono in città per le celebrazioni, 
grazie anche all'intercessione del Papa che era riuscito ad 
ottenere una tregua nella guerra tra Francia e Inghilterra, per 
rendere più sicuro il viaggio dei pellegrini. 

1350 Clemente VI

Con la bolla "Ineffabilis Providentia"  del 19 aprile 1470 
indisse il Giubileo, disponendo la visita delle basiliche di 
San Pietro, San Paolo, Sn Giovanni in Laterano e Santa 
Maria Maggiore. Stabilì che a partire dal 1475, i giubilei 
fossero celebrati ogni 25 anni. Con la bolla del 29 agosto 
1473 "Quemadmodum operosi" il papa successore Sisto IV 
confermava l'indizione del Giubileo fatta in precedenza da 
Paolo II, che nel frattempo era deceduto.

1475 Paolo II
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TUTTI I SANTI

COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

S. Martino de’ Porres OP, rel.

S. Carlo Borromeo, vesc.

S. Guido M. Conforti, vesc.

S. Francesco de Capillas O.P. sac. e Cc. mm.

Tutti i Santi Domenicani

Comm. di tutti i Defunti Domenicani

DED. DELLA BASILICA LATERANENSE

S. Leone Magno, papa e dott.

S. Martino di Tours, vesc.

S. Giosafat, vesc. m.

S. Donato, abate di Montevergine

S. Giocondo, vesc.

S. Alberto Magno OP, vesc. e dott.
a33  TEMPO ORDINARIOdel 

S. Elisabetta d’Ungheria, rel.

Ded. Basiliche dei Ss. Pietro e Paolo in Roma

S. Matilde, verg.

S. Avventore, m.

Presentazione B.V.M.

S. Cecilia, verg. m.

CRISTO RE

Ss. Ignazio D. e Andrea D. L. OP e Cc. mm.

S. Caterina d’Alessandria, verg. m.

S. Corrado, vesc.

B.V.M. Immacolata della Medaglia Miracolosa

S. Giacomo della Marca, sac.

S. Saturnino, vesc. m.
a1  di AVVENTO - ANNO A
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NOVEMBRE 2025

GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA  2015-2016

Ogni Anno Santo cristiano è sempre «l'anno della misericordia». Ma perché il Giubileo straordinario del 2015-
2016 voluto da papa Francesco? Per ricordare a tutti che la svolta della Chiesa conciliare fu proprio quella 
indicate nel 1962 dal santo papa Giovanni XXIII: «Ora la Sposa di Cristo preferisce usare la medicina della 
misericordia invece di imbracciare le armi del rigore».

Con la bolla "Misericordiae Vultus" dell'11 aprile 2015, papa Francesco annunciava il Giubileo dedicato 
alla Misericordia nel 50° anniversario della fine del Concilio Ecumenico Vaticano II. 

"Misericordes sicut Pater"
Il Giubileo della Misericordia per «ritrovare la gioia di riscoprire e rendere feconda la misericordia di Dio», 
ha ricordato Papa Francesco annunciando lo speciale Anno Santo. «Un Giubileo straordinario che abbia al suo 
centro la misericordia di Dio», per tornare, come il figlio prodigo, a Dio che perdona tutto e perdona sempre.

La Porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano è stata aperta l'8 dicembre 2015, festa 
dell'Immacolata; si è trattato della prima apertura della Porta Santa in presenza di due pontefici: il papa 
regnante (Francesco) e il papa emerito (Benedetto XVI).

- Canonizzazione di Madre Teresa di Calcutta: il 4 settembre 2016.

-- Incontro con gli ammalati: il 12 giugno 2016

- Visita ad una casa di riposo per anziani e malati in stato vegetativo di Roma;

Durante l'anno giubilare vi sono stati dei momenti particolari, di cui alcuni significativi:

- Visita al centro di accoglienza per profughi di Lesbo;

- ;Visita alla comunità di tossicodipendenti di Castel Gandolfo

- Visita alle ragazze accolte dalla Comunità Giovanni XXIII;

- Traslazione a Roma dei corpi di San Pio da Pietrelcina e San Leopoldo Mandic: dal 3 all'11 febbraio 2016

Nello stesso giorno è stata aperta quella della Basilica di San Paolo fuori le mura e quelle di tutte le cattedrali o santuari giubilari nelle altre diocesi 
del mondo dai rispettivi vescovi. La Porta Santa della Basilica di Santa Maria Maggiore è stata invece aperta da 
papa Francesco il 1º gennaio 2016.

- Incontro dei giovani in occasione della giornata mondiale della gioventù: a Cracovia dal 26 luglio al 1º agosto 2016

- Raduno dei ragazzi dai 13 ai 16 anni: il 24 aprile 2016

La Porta Santa della Basilica di San Giovanni in Laterano è stata aperta dal Papa domenica 13 dicembre 
2015, terza domenica del tempo di Avvento. 

- Apertura della Porta Santa della Carità e inaugurazione dell'Ostello della Caritas presso la stazione Termini;

- Invio dei missionari della misericordia: il 10 febbraio 2016

- Visita al centro di accoglienza per profughi di Castelnuovo di Porto; 

- Visita alla comunità di malati di Ciampino;

Segni di misericordia:

- Visita a due strutture ospedaliere.
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